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PROCEDURA APERTA 
– ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 - 

 

“Affidamento del Servizio di Tesoreria Provinciale – Periodo 2024/2027 Rinnovabile” 

 

CIG: A016FBB6C7 - Cod.gara: 23SUA077 

 

 

AVVISO INTEGRATIVO 
 

Modifiche e/o integrazioni Art. 6.3 

Con riferimento ai requisiti di capacità tecnico-professionale, di cui all’art. 6.3 del disciplinare di gara, si precisa che, 

per mero errore di battitura, viene riportato “avere svolto negli ultimi cinque anni, per almeno un triennio 

consecutivo, almeno 1 servizio di tesoreria o servizi analoghi per almeno uno dei seguenti enti: 

 a. Comune capoluogo di provincia ovvero con almeno 20.000 abitanti;  

b. Provincia /Città Metropolitana  

c. Regione  

-  Disporre di almeno una sede operativa anche se non dedicata nel comune di Cosenza. 

 

Al punto “a” deve intendersi: “Comune capoluogo di provincia ovvero Comune con almeno 20.000 

abitanti;”   

 

Pertanto l’art. 6.3 del disciplinare di gara viene così modificato:  

 

Avere svolto negli ultimi cinque anni, per almeno un triennio consecutivo, almeno 1 servizio di tesoreria o 

servizi analoghi per almeno uno dei seguenti enti: 

 a. Comune capoluogo di provincia ovvero Comune con almeno 20.000 abitanti;  

b. Provincia /Città Metropolitana  

c. Regione  

-  Disporre di almeno una sede operativa anche se non dedicata nel comune di Cosenza. 
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Modifiche e/o integrazioni Art. 9 

All’interno dell’art. 9 “Cauzioni e garanzie richieste”, sono presenti refusi facenti riferimento al D.lgs. 50/2016.  

 

Pertanto l’art. 9 del disciplinare di gara viene così modificato: 

 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del Codice, pari al 

2% del valore complessivo della procedura presentata con le modalità previste dal medesimo articolo.  

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, anche se non ancora costituito, la 

garanzia deve coprire le obbligazioni di ciascuna impresa del raggruppamento medesimo.  

La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. Ai sensi dell’art. 106, c. 2 

del Codice, la cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, 

a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici previsti dall’ordinamento vigente.  

Si applica, quanto allo svincolo, il comma 10 dell’art. 106.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 3, del Codice, la garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può 

essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente dal contraente e dal garante; essa deve essere 

altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 

tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 

135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite 

dall’AgID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1.  

Ai sensi dell’art. 106, c. 4 del Codice, la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante.  

Ai sensi dell’art. 106, c. 5 del Codice, la garanzia deve avere efficacia per almeno 180 giorni dalla data di 

presentazione dell’offerta.  

Ai sensi dell’art. 106, c. 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata aggiudicazione dopo la proposta di 

aggiudicazione e la mancata sottoscrizione del contratto imputabili a ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

conseguenti all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

Ai sensi dell’art. 106, c. 7 del Codice, la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto. L’importo della garanzia presentata può essere ridotto nei modi e termini previsti dall’art. 106 c. 8 del 

Codice.  

Ai sensi dell’art. 106, c. 9 del Codice, le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui 

all’articolo 117, comma 12. Si applicano inoltre i periodi secondo e terzo dello stesso comma. Ai sensi dell’art. 106, c. 
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10 del Codice, la stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede nei 

loro confronti allo svincolo della garanzia di cui al comma 1. La garanzia perde comunque efficacia alla scadenza del 

termine di trenta giorni dall'aggiudicazione.  

Ai sensi dell’art. 101 c. 1 lett. a) del Codice, è sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della 

garanzia provvisoria a condizione che il documento abbia data certa anteriore al termine fissato per la presentazione 

delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono 

opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). È 

sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 

indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) Indicare il beneficiario: Provincia di Cosenza;  

2) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

3) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo/consorzio 

ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili;  

4) essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico. n. 193 del 16 

settembre 2022.  

5) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

6) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, 

volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

 

Modifiche e/o integrazioni Art. 17.2 

In merito ai criteri per l’attribuzione dei punteggi riferiti all’offerta tecnica, di cui all’art. 17.2 del disciplinare di gara, 

a causa di un errore di trascrizione all’interno della tabella dove sono elencati gli elementi tecnici ed economici e, in 

particolare al punto 4 “Apertura sportello bancomat presso la sede della Provincia di Cosenza (P.zza XV Marzo), 

utilizzando eventualmente locali messi a disposizione dall’Ente stesso.” È riportato erroneamente che “Verrà attribuito 

il punteggio massimo all’offerta che prevedrà il minor importo di commissione”. Il punteggio di riferimento verrà 

attribuito ai concorrenti che prevederanno nella loro offerta l’apertura dello sportello bancomat presso la sede della 

Provincia di Cosenza. 
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Pertanto l’art. 17.2 del disciplinare di gara viene così modificato:  

 
 

B – ASPETTO TECNICO/INFORMATICO  -  max 70 punti 

 

ELEMENTI TECNICI ED ECONOMICI PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 

1 – Sistema informatico e sue funzionalità. Punteggio massimo = 5 Punti 

(Il punteggio verrà assegnato a seguito di analisi e 

comparativa tra tutte le offerte pervenute ed espresso ad 

insindacabile giudizio da parte della Commissione di gara) 

2 – Possedere uno sportello operativo nel territorio del 

comune di Cosenza ovvero impegnarsi ad aprirlo entro 

sessanta giorni dalla data di inizio del servizio, presso il 

quale può essere svolto il servizio di tesoreria ed i servizi 

connessi, anche mediante collegamento telematico, per tutta 

la durata della convenzione, dal lunedì al venerdì, nel 

normale orario di apertura; 

Punteggio massimo = 5 punti 

 

3 – Tasso di interesse creditore sulle giacenze di cassa. 

 

Punteggio massimo = 2 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il tasso più vantaggio so per l’Ente.  

L’offerta dovrà essere espressa in termini di spread di punti 

in aumento, con riferimento al tasso Euribor 3 mesi, media 

mensile mese precedente, divisore fisso 360, con 

capitalizzazione trimestrale, al lordo delle ritenute erariali) 

4 – Apertura sportello bancomat presso la sede della 

Provincia di Cosenza (P.zza XV Marzo), utilizzando 

eventualmente locali messi a disposizione dall’Ente stesso. 

Punteggio massimo = 13 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevederà l’apertura di uno sportello bancomat presso la 

sede della Provincia di Cosenza). 

5 – Tasso di interesse passivo da applicarsi alle anticipazioni 

di tesoreria (indicare lo spread in punti percentuali in 

aumento o sottrazione del tasso medio EURIBOR 3 mesi 

(365 gg.). 

In ogni caso lo spread non potrà superare i 3,00 punti 

percentuali. 

Punteggio massimo =30 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il tasso complessivo minore. L’offerente dovrà 

indicare lo spread in aumento o in diminuzione con un 

massimo di due cifre decimali sia in cifre che in lettere) 

6 – Commissione di affidamento per la messa a disposizione 

dell’anticipazione di tesoreria, da applicarsi trimestralmente 

sull’importo messo a disposizione dalla Banca su richiesta 

dell’Ente Provincia ed a prescindere dal suo effettivo 

utilizzo (Max. 1,5% su base annua) 

Punteggio massimo = 15 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il minor importo di commissione. L’offerente dovrà 

indicare il tasso in diminuzione con un massimo di 2 cifre 

decimali sia in cifre che in lettere) 

 

 

 

 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato mediante l'utilizzo del metodo aggregativo 

compensatore, ovvero sulla sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio, ponderati per il peso relativo attribuito 

al singolo criterio stesso, sulla base della seguente formula:  

 

C(a) = Σn[Wi * V(a)i] 

dove: 
C(a)= indice di valutazione dell'offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 

n = numero degli elementi da valutare; 

Wi = è il peso o punteggio attribuito al requisito (i), come indicato nella precedente tabella; 

V(a)i = sono i coefficienti. compresi tra 0 e l ed espressi in valori centesimali attribuiti all'offerta (a) rispetto al requisito (i);  

Σn = sommatoria da 1 a n . 

 



 
5 

 

I coefficienti V(a)i saranno determinati riguardo agli elementi di natura qualitativa. La determinazione dei coefficienti V(a)i  

avverrà sulla base della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari, che attribuiranno per ogni 

elemento di valutazione, un coefficiente variabile tra 0 e 1, con un numero massimo di decimali pari a 2 per come segue: 

 

OTTIMO: da 0,81 a 1 la valutazione è enormemente favorevole 

DISTINTO: da 0,61 a 0,80 la valutazione è fortemente favorevole 

BUONO: da 0,41 a 0,60 la valutazione è abbastanza favorevole 

DISCRETO: da 0,21 a 0,40 la valutazione è mediamente favorevole 

SUFFICIENTE: da 0,10 a 0,20 la valutazione è leggermente favorevole 

INSUFFICIENTE: da 0,01 a 0,09 la valutazione è modestamente favorevole 

NON VALUTABILE: 0,00 la valutazione è nulla. 

 

Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti si procederà a trasformare la media dei 

coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media 

più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Il coefficiente cosi ottenuto verrà 

preso in considerazione fino alla terza cifra decimale arrotondandola all'unita superiore ove la quarta cifra sia maggiore o 

uguale a cinque. 

 

 

 

Ulteriori chiarimenti: 

 

-  il compenso complessivo , pari ad € 320.000,00 (€ 80.000,00 annui), soggetto a ribasso, è da 

considerarsi IVA esclusa ed è relativo a 4 anni di gestione del servizio. In caso di rinnovo, per come 

previsto dal bando/disciplinare di gara, verranno riconfermate le medesime condizioni offerte dal 

vincitore dell’appalto per ulteriori 4 anni. 
 

- In riferimento alle voci di costo da riconoscere al Tesoriere, oltre che il costo annuo del servizio, 

oggetto dell’offerta economica, si rimanda ai criteri dell’offerta tecnica ed in particolare i punti 3,5 e 

6: 
 

 

ELEMENTI TECNICI ED ECONOMICI PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 

  

  

3 – Tasso di interesse creditore sulle giacenze di cassa. 

 

Punteggio massimo = 2 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il tasso più vantaggio so per l’Ente.  

L’offerta dovrà essere espressa in termini di spread di punti 

in aumento, con riferimento al tasso Euribor 3 mesi, media 

mensile mese precedente, divisore fisso 360, con 

capitalizzazione trimestrale, al lordo delle ritenute erariali) 

  

  

5 – Tasso di interesse passivo da applicarsi alle anticipazioni 

di tesoreria (indicare lo spread in punti percentuali in 

aumento o sottrazione del tasso medio EURIBOR 3 mesi 

(365 gg.). 

In ogni caso lo spread non potrà superare i 3,00 punti 

percentuali. 

Punteggio massimo =30 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il tasso complessivo minore. L’offerente dovrà 

indicare lo spread in aumento o in diminuzione con un 

massimo di due cifre decimali sia in cifre che in lettere) 
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6 – Commissione di affidamento per la messa a disposizione 

dell’anticipazione di tesoreria, da applicarsi trimestralmente 

sull’importo messo a disposizione dalla Banca su richiesta 

dell’Ente Provincia ed a prescindere dal suo effettivo 

utilizzo (Max. 1,5% su base annua) 

Punteggio massimo = 15 punti 

(Verrà attribuito il punteggio massimo all’offerta che 

prevedrà il minor importo di commissione. L’offerente dovrà 

indicare il tasso in diminuzione con un massimo di 2 cifre 

decimali sia in cifre che in lettere) 

 

 

 

- Circa il punto 4 dell’offerta tecnica: “Apertura sportello bancomat presso la sede della Provincia di Cosenza 

(P.zza XV Marzo), utilizzando eventualmente locali messi a disposizione dall’Ente stesso.”, il punteggio massimo 

di 13 punti verrà attribuito a tutti i partecipanti che si impegneranno, con la propria offerta tecnica, all’installazione 

dello sportello presso la sede della Provincia. I costi di installazione e gestione dello sportello saranno a carico 

dell’offerente. 

 

 

 

 

 

 

FERMO IL RESTO. 

 

Cosenza, 21.11.2023                                              

                                                                  Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                            f.to (Soter Gallo) 
                                                                                              (Firma autografa apposta a mezzo stampa, 

                                                                                                ex art.3, comma 2, D. Lgs. n.39 del 12/02/1993 e ss. mm. ed ii.) 


